DISABILITÀ, SERVIZI DI TRASPORTO POTENZIATI:

l'utilizzo individuale dei voucher favorisce la vita indipendente
DUE AVVISI PUBBLICI DELIBERATI DALLA GIUNTA 
Nessun taglio. Nessun aumento di costi a carico dell'utente, anzi. Semmai, una formula che consente alle persone con disabilità di poter beneficiare delle stesse prestazioni di sempre - raggiungere i centri semi-residenziali con la stessa frequenza e lo stesso calendario di sempre - scegliendo di volta in volta l'orario e il mezzo, attraverso l'utilizzo individuale di voucher: un modo per rendere più accessibile l'obiettivo di una vita indipendente (universalmente riconosciuto come una priorità) per chi sconta handicap di varia natura.

IL PERCORSO AMMINISTRATIVO
· 18 settembre 2018: il Consiglio comunale dà il via libera al DUP 2018-2020 (il Documento Unico di Programmazione predisposto dalla Giunta e collegato al Bilancio stabilmente riequilibrato 2018-2020 a seguito di dissesto), nel quale - alla specifica voce dell'area/servizi sociali – si fissa come obiettivo la realizzazione di “attività personalizzate per il trasporto delle persone con disabilità per il raggiungimento dei centri semi-residenziali tramite l'attribuzione di coupon/voucher”;
· 24 ottobre 2018: dopo il voto del Consiglio, per dare concreta attuazione a questo chiarissimo obiettivo programmatico, la Giunta comunale delibera la costituzione di un gruppo di lavoro, incaricato – fra le altre cose – di mettere a punto l'ottimizzazione di alcuni servizi socio-assistenziali a gestione diretta e, nello specifico, di ottimizzare la gestione del trasporto speciale ai centri semi-residenziali delle persone con disabilità, per passare da un servizio gestito con contratto d'appalto (com'è stato finora), ad un servizio garantito attraverso l'erogazione da parte del Comune e l'utilizzo da parte dell'utente di buoni (coupon o voucher che dir si voglia).

· Nei mesi successivi all'insediamento, il gruppo di lavoro procede ad una dettagliatissima mappatura della consistenza delle prestazioni necessarie: quanti utenti, quante e quali esigenze di spostamento, verso dove, con quale frequenza, ecc ecc. E si perviene così ad una completa quantificazione delle risorse economiche necessarie a coprire tutte le necessità delle persone interessate.

IL QUADRO DI RIFERIMENTO
Sullo sfondo della scelta della Giunta comunale e, segnatamente, dell'Assessorato al welfare, un sistema di valori condiviso su scala nazionale ed internazionale e - sotto altro aspetto - una precisa opzione prevista dal nostro ordinamento.   

· Quanto al sistema di valori, ci si riferisce a quei diritti delle persone con disabilità garantiti dalla Costituzione italiana, dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione Europea e da una Convenzione delle Nazioni Unite del 2006, tra i quali spicca – accanto al benessere e alla piena inclusione sociale – quello dell'autonomia: diritti tutti riconosciuti, per ultimo, dalla legge dello Stato n.112 del 2016.

· Quanto ad altre precise indicazioni ricavabili dal quadro normativo interno, basti citare la legge del 2000 (n. 328), la quale assicura espressamente che i Comuni possano prevedere la concessione di “titoli validi per l'acquisto di servizi sociali”.  
LA DELIBERA DI G.C. DI MERCOLEDÌ 12 MARZO
Ecco dunque le premesse e il contesto della delibera assunta mercoledì 12 marzo dalla giunta comunale, su proposta dell'Assessorato al welfare. Una delibera con la quale:

· viene indicato il numero delle persone con disabilità che nel nostro territorio, sulla scorta della mappatura di cui sopra,  risultano necessitare di un servizio di trasporto per raggiungere i vari Centri semi-residenziali (Centri socio-riabilitativi-educativi) attivi a Terni: utenti che ammontano a n. 77; 

· viene quantificato su base annua il massimo dei chilometri che il servizio deve coprire (km 163.190), considerata la somma degli accessi individuali a questa o quella struttura da parte dei 77 utenti, per tutti e 5 i giorni della settimana in cui i diversi Centri assicurano accoglienza a queste persone con disabilità;

· viene assunto come criterio di quantificazione economica dei costi il rimborso chilometrico medio previsto dall'ACI (che ammonta ad euro 0,70/km);

· viene parametrata l'entità della somma a carico del Comune per ciascun utente (come sempre avvenuto e come a tutt'oggi avviene) in base alla fascia/ISEE in cui si trova l'utente stesso: 100% l'onere a carico del Comune per gli utenti in una fascia/ISEE fino a 25.000 euro annui; un contributo del Comune pari al 60% del costo, per gli utenti che invece si trovino in una fascia/ISEE compresa tra i 25.000 e i 35.000 euro annui: differenziazione che corrisponde all'erogazione di buoni-acquisto per 130 euro mensili a persona nel primo caso e, nel secondo, di buoni-acquisto per 78 euro mensili a persona; 

· viene stabilito che la nuova formula venga applicata a partire dal prossimo 15 maggio;

· viene quindi quantificato lo stanziamento totale a carico del Comune per il periodo compreso tra metà-maggio e la fine del dicembre 2019: stanziamento che per questi sette mesi e mezzo corrisponde ad euro 75.075, con una proiezione sui 12 mesi che ammonta dunque a circa 120.000 euro;

· vengono deliberati 2 diversi avvisi pubblici, destinati rispettivamente, il primo, a selezionare i “fornitori” e, il secondo, ad individuare gli utenti;

· viene emanato cioè un primo 'bando' per “creare un elenco pubblico di soggetti qualificati per la realizzazione di attività di trasporto”, sulla base di precisi requisiti d'impresa e dell'effettiva capacità di garantire un trasporto con accompagnatore, un trasporto singolo o multiplo, con mezzi attrezzati per persone in carrozzina o con problematiche motorie;

· e viene emanato un secondo 'bando' con il quale, invece, verranno personalmente individuati i soggetti che beneficeranno del servizio, ovvero coloro ai quali – sulla base di condizioni individuali, familiari ed economiche certificate – il Comune erogherà il “contributo a sostegno della mobilità”;

· viene infine stabilito che in prima battuta il coupon/voucher venga corrisposto anticipatamente a coloro che ne hanno diritto, mentre l'erogazione successiva è subordinata all'effettivo totale utilizzo del buono-acquisto già ricevuto, comprovato dai corrispondenti titoli di viaggio.

CENTRALITÀ DELL'UTENTE E BUONE PRATICHE
· Coloro che sino ad oggi hanno beneficiato dell'intervento del Comune, dunque, potranno tranquillamente e pienamente continuare a farlo senza riduzioni né ristrettezze: con la possibilità aggiuntiva, anzi, di avvalersi di questo o quel fornitore, con la frequenza e le opzioni di scelta preferite e concretamente rispondenti, giorno per giorno, alle esigenze dei singoli.
· Gli utenti – dunque – e non i gestori consolidati dei vari servizi, tornano al centro delle politiche sociali di questa Amministrazione, la cui priorità non è certo quella di garantire vitalizi o rendite di posizione agli 'intermediari' della filiera delle politiche sociali, bensì quella di assicurare il meglio a chi ha bisogno di avvalersi dei servizi stessi.

· Una scelta, quella del Comune di Terni, che comunque trova corrispondenze nelle politiche adottate al riguardo da svariate Amministrazioni in Italia, da Modena a Foligno: buone pratiche alle quali certamente la nostra Amministrazione si è ispirata, nell'adottare le scelte di oggi. 

LA PRECEDENTE GESTIONE E GLI ATTUALI TENTATIVI DI MISTIFICAZIONE
La scelta adottata dall'attuale Amministrazione sin dalle settimane successive all'insediamento – e adesso formalizzata con la delibera di GC del 12 marzo scorso – segna indubbiamente un punto di rottura molto significativo rispetto al passato, sotto diversi ulteriori aspetti.

· Sino ad oggi, come già detto, il servizio è stato gestito in regime di appalto: con l'erogazione, dunque, di una cifra forfettaria da parte del Comune ad un soggetto gestore (impresa di trasporti). A partire da metà maggio, invece, il Comune erogherà direttamente alla persona con disabilità la cifra che serve per beneficiare di tutte le prestazioni a lui necessarie.
· Il sistema adottato sino ad oggi ha comportato a carico del Comune, per il triennio metà maggio 2015-metà maggio 2018, una spesa per il primo anno di euro 310.440 euro e, per i due successivi, di euro 270.444 all'anno, per una utenza sempre compresa tra i 74 e massimo  77 soggetti. 

· La formula che adesso è stata adottata – lo ricordiamo – abbatte i costi a carico del Comune fino a farli scendere ad un massimo di 120.000 euro annui a parità di prestazioni e con il vantaggio (lo vogliamo ribadire ancora una volta) di consentire l'esercizio della libera scelta individuale.
· Ogni commento ed ogni valutazione sul perché sia possibile garantire oggi agli stessi utenti tutti i servizi necessari con una cifra pari a molto meno della metà rispetto al passato vengono rimessi, per parte nostra, a chiunque volesse autonomamente approfondire questo aspetto: aspetto che noi comunque riteniamo niente affatto estraneo all'insieme di concause che ci hanno fatto ereditare dalle precedenti Amministrazioni un Comune in dissesto, schiacciato sotto il peso dei propri debiti. 
· Quello che a noi però sicuramente preme evidenziare è che si può fare un ottimo welfare, ottimizzando i servizi a beneficio di una vita sempre più indipendenti delle persone con disabilità e, al tempo stesso, ottimizzando l'utilizzo delle risorse pubbliche.
· Gioverà precisare, a quest'ultimo riguardo, che l'Assessorato alle politiche sociali attiverà tutte le misure necessarie affinché le economie ottenute grazie alla formula del voucher vengano per l'appunto reinvestite nel welfare che questa Amministrazione intende estendere sempre più a vantaggio della nostra collettività, con particolare riferimento ad altri progetti di “vita indipendente”. 

· E gioverà infine evidenziare che tutti i tentativi di mistificazione sino ad oggi praticati – gridando al presunto scandalo di tagli inesistenti – sono destinati a fallire in automatico, in virtù dei dati di fatto. Nessuno ha messo a rischio i posti di lavoro di nessuno: giacché chiunque abbia gestito sino ad oggi il servizio in regime di appalto, potrà senz'altro richiedere di iscriversi all' 'albo dei fornitori' che verrà selezionato e messo a disposizione dell'utenza. Nessuno, al tempo stesso, deve però considerare la concorrenza come un rischio: rappresentando secondo noi, al contrario, una garanzia di migliore qualità. 
· A nessuno, in particolare, permetteremo di speculare sui bisogni delle persone con disabilità, facendo terrorismo e disinformazione: le bugie hanno sempre le gambe corte e in questo caso più che mai. 

